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Introduzione
La lingua giapponese 日本語 nihongo

Chi la parla e dove si parla
La lingua giapponese è attualmente parlata come lingua madre in modo decisamen-
te omogeneo da circa 130 milioni di persone e cioè da almeno il 98% degli abitanti 
del Giappone e dalle famiglie di emigrati giapponesi residenti all’estero da una o più 
generazioni (i cosiddetti 日系人 nikkeijin1), prevalentemente negli Stati Uniti – Ca-
lifornia e Hawaii – e nell’America del Sud – Brasile e Perù.
 Si tratta di un numero ragguardevole, se si pensa che l’idioma nipponico si situa al 
decimo posto nella classifica delle lingue più parlate al mondo, dopo il cinese man-
darino (più di 800 milioni di persone), lo hindi, lo spagnolo e l’inglese (più di 300 
milioni), il bengali, l’arabo, il russo e il portoghese (tra i 190 e i 170 milioni), l’in-
donesiano (circa 160 milioni): tutte lingue diffuse su territori ben più estesi dell’ar-
cipelago giapponese, se non, addirittura, presenti in più aree del globo.

Chi la studia e dove si studia
Secondo alcune stime relativamente recenti (2003) stilate dalla Japan Founda-
tion – istituzione indipendente per gli scambi culturali internazionali – negli ulti-
mi 20 anni si è verificato un incremento del 20% nel numero degli studenti stranie-
ri che apprendono l’idioma giapponese come lingua straniera. Su un totale che su-
pera i 2.000.000 di studenti di lingua giapponese nel mondo, la percentuale relativa 
a quelli europei è certo irrisoria – si parla del 2,5% – ma anche in Italia, da qualche 
anno a questa parte, sembra che l’interesse verso questa lingua e i suoi molteplici 
riflessi socioculturali vada sempre più incrementando. Le più diffuse motivazioni che 
attualmente inducono a cimentarsi nello studio del giapponese sembrano essere, da 
un lato, la propensione a imparare a comunicare in una lingua radicalmente diversa 
e, dall’altro, il desiderio di approfondire conoscenze legate alla cultura nipponica2.

Stili sociali di linguaggio
La lingua giapponese prevede stili espressivi differenti a seconda dell’interlocuto-
re e del contesto: questa differenziazione prende il nome di 敬語 keigo3 e non pre-

1 Letteralmente persone di discendenza nipponica.
2 Dati raccolti da: Survey Report on Japanese-Language Education Abroad 2003, Japan 

Foundation, ed. Bonjinsha, Tokyo, 2004.
3 Letteralmente linguaggio onorifico.
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vede unicamente una modifica in termini di vocaboli, ma anche in termini gramma-
ticali. Tale discorso verrà approfondito all’interno di uno specifico capitolo gram-
maticale (capitolo 13 Il linguaggio onorifico), ma possiamo anticipare che le sem-
plici conoscenze linguistiche non sono sufficienti né alla corretta interpretazione 
e tanto meno al corretto uso delle suddette espressioni. In un certo senso, si può 
definire il giapponese una “lingua decisamente rituale”, dove occorre tenere conto 
del proprio livello sociale e di quello dell’interlocutore, nonché dell’età e del ses-
so di entrambi. L’uso di stili espressivi diversi riflette appieno il ruolo preponderan-
te che la struttura gerarchica incentrata sul gruppo gioca all’interno della società 
giapponese.
Si rivela, quindi, più che mai necessario approfondire lo studio e la comprensione – 
teorica e pratica – della struttura sociale, linguistica e culturale nipponica se si de-
sidera comunicare in modo appropriato ed efficace.

Caratteristiche della lingua
Per farsi un’idea delle peculiarità sintattiche e morfologiche della lingua giappone-
se, occorre tenere a mente che
• è una lingua flessiva, poiché esiste la coniugazione del verbo e dell’aggettivo 

secondo tempi e modi. Per l’aggettivo, si parla di “coniugazione” e non di “decli-
nazione”;

• è una lingua agglutinante, dove elementi variabili e invariabili si susseguono, 
fondendosi, dando vita a nuovi termini;

• è, di conseguenza, una lingua ricca di suffissi – verbali, aggettivali, ecc.;
• è una lingua polisillabica, poiché ogni termine è costituito da sillabe e gli accen-

ti cadono su ogni sillaba;
• la costruzione della frase è quasi rovesciata rispetto all’italiano, perché segue 

l’ordine soggetto-oggetto-verbo (SOV);
• è una lingua ricca di vocaboli, poiché vi sono molte parole composte – dovute 

all’agglutinazione – ma anche perché sono presenti molti termini di origine stra-
niera;

• il suo vocabolario ha la tendenza a evolversi piuttosto velocemente e i termini 
di nuova acquisizione possono essere sia di origine giapponese, che di origine 
straniera (soprattutto inglese);

• presenta una morfologia particolare: mancano il genere e il numero, i pronomi 
relativi, gli articoli; i complementi sono indicati con posposizioni; il verbo è ge-
neralmente impersonale – laddove non esplicitato da un soggetto grammaticale; 
gli elementi modificatori – aggettivi, avverbi, frasi relative, ecc. – precedono il 
termine a cui si riferiscono.
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Nihongo日本語 e kokugo 国語
日本語Nihongo e 国語 kokugo: ovvero lingua giapponese e lingua “nazionale”. Si 
tratta della distinzione di denominazione dell’idioma giapponese studiato come lin-
gua straniera – la prima – e di quella studiata come madrelingua nelle scuole nip-
poniche – la seconda. Se lo studio della lingua giapponese può risultare complesso 
e magari ostico per alcuni aspetti, può forse consolarci sapere che anche l’appren-
dimento del 国語 kokugo da parte dei giovani giapponesi presenta ostacoli di vario 
genere – non ultimo quello della scrittura.
Anche la lingua parlata, peraltro, tende sempre più alla semplificazione e gli stessi 
giapponesi pare usino sempre meno il complesso linguaggio 敬語 keigo. 
Non dobbiamo quindi stupirci se recentemente, alcuni programmi televisivi di va-
rio livello si incentrano su contenuti linguistico-educativi per stimolare la ripresa 
e l’uso corretto delle varie forme espressive, nonché l’apprendimento approfondi-
to del complesso sistema di scrittura. Ciononostante, per quanto possa apparire pa-
radossale, il Giappone risulta essere uno dei paesi al mondo con il più alto indice di 
lettura e di alfabetizzazione.

Le origini della lingua
Se possiamo affermare con certezza che l’italiano è una lingua appartenente alla fa-
miglia indoeuropea, non appare così semplice ed esaustivo collocare la lingua giap-
ponese nella famiglia delle lingue uralo-altaiche. Da decenni, i più eminenti stu-
diosi di linguistica a livello mondiale indagano sulle possibili connessioni genetiche 
dell’idioma nipponico. Da un punto di vista morfosintattico, presenta alcune simili-
tudini con il coreano, anch’ esso ascritto, almeno in parte, tra le famiglie altaiche, 
come il mongolo e il turco. A livello fonetico, e non solo, presenta somiglianze con 
lingue appartenenti alla famiglia maleo-polinesiana del sud Pacifico. Concentran-
dosi invece sull’aspetto lessicale, le similitudini riconducono ancora a quest’ultimo 
gruppo, nonché a lingue appartenenti ad altri ceppi linguistici, a seconda del perio-
do in cui sono avvenute le contaminazioni lessicali. Ultimamente si tende, quindi, a 
definire la lingua giapponese una sorta di “ibrido linguistico”.

Dialetti e varianti regionali
Su un’estensione territoriale di circa 370.000 km2 comprendenti le quattro iso-
le maggiori di Hokkaidō, Honshū, Shikoku e Kyūshū e una serie di altre isole – più o 
meno estese – l’omogeneità linguistica è pressoché totale, nonostante la presenza 
di alcuni dialetti locali.
I più peculiari e, a detta di molti, più difficilmente comprensibili, si incontrano ri-
spettivamente nella zona sud del paese, e più precisamente nell’isola di Kyūshū, e 
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nella zona a nord del paese, nella regione del Tōhoku. Due famiglie dialettali, poi, 
si contendono le aree geografiche di maggiore espansione e concentrazione umana: 
la regione del Kantō – intorno alla capitale Tōkyō – e la regione del Kansai – intorno 
alla città di Ōsaka.
Un discorso a parte va fatto per la lingua parlata nell’arcipelago delle Ryūkyū (da 
noi più conosciuto, forse, attraverso il nome di una delle isole che lo compongono, 
quella di Okinawa). Alcuni linguisti affermano che la lingua giapponese e quella 
che si parla nelle Ryūkyū avessero una comune origine, ma a causa della loro sepa-
razione avvenuta almeno dieci secoli fa accadde che tale lingua si sviluppò in modo 
autonomo. Per questa ragione, si discute ancora oggi se definire tale idioma lingua 
a sé o dialetto giapponese. Oggigiorno l’uchinaguchi ウチナ口 – nome autoctono 
di tale idioma – è parlato da un numero relativamente limitato di persone a causa di 
un programma di acculturazione forzata che vide il Giappone, verso la fine del XIX 
secolo, imporre l’uso della propria lingua nei territori appena acquisiti. È quindi per 
la stessa ragione che anche nell’isola di Hokkaidō, l’antica lingua parlata dagli indi-
geni – gli Ainu – è oggi poco più di una reliquia linguistica che incuriosisce studiosi 
specialisti e amanti delle tradizioni. A differenza dell’idioma parlato nell’arcipelago 
meridionale, però, la lingua ainu (アイヌ語 ainugo) presenta solo alcune somi-
glianze lessicali con quella giapponese – verosimilmente frutto di prestiti linguistici 
biunivoci – e non evidenzia affinità morfologiche o sintattiche. Si crede, quindi, che 
le due lingue non siano geneticamente correlate.
Sottolineiamo, infine, che entrambe le lingue, l’uchinaguchi e l’ainugo, possono es-
sere trascritte unicamente in kana, cioè tramite l’alfabeto sillabico katakana, perché 
originariamente prive di forme di scrittura propria (� capitolo 2 La scrittura).
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